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CANEVARI . Onorevoli colleglli. Per-
met te te anche a me poche e rapidissime 
osservazioni intorno questo bilancio. 

P reme t to , che mi associo di gran cuore 
a t u t t i coloro che hanno accennato a quel 
grave problema che sopra tu t to preoccupa 
la Camera, quello cioè della r i forma giudi-
ziaria e del miglioramento morale ed eco-
nomico della magis t ra tura , non solo, ma di 
t u t t i i funzionari dell 'ordine giudiziario, dal 
più alto al più umile. 

E d io mi compiaccio di vedere nel bi-
lancio di quest 'anno stanziato il fondo pro-
messo dalla legge 11 luglio 1904, con cui 
finalmente diviene un f a t to compiuto quello 
che per t an t i anni parve una vana speranza, 
cioè ih primo passo nel l 'aumento degli sti-
pendi dei magistrat i . 

Ma per quanto concerne il miglioramento 
morale della magis t ra tura , debbo r icordare 
che sono tu t to ra innanzi alla Camera due 
disegni di legge, che con t a n t a lode furono 
presentat i dall 'onorevole Ronche t t i : quello 
del pubblico ministero e quello per le gua-
rentigie della magis t ra tura . Il primo, che è 
inspirato al pensiero opportunissimo di di-
videre la carriera dei magis t ra t i giudicanti 
da quella dei magis t ra t i requirenti , e di af-
fermare, sin dove è possibile, l ' indipendenza 
del pubblico ministero dal potere esecutivo, 
rappresenta , a mio avviso, un concetto ot-
t imo che riscuoterà cer tamente il plauso 
della Camera. 

Il secondo, quello per le guarentigie della 
magis t ra tura , che in sostanza è s tralciato 
dal vasto proget to di r i forma giudiziaria 
presenta to dal compianto Zanardelli? è, a 
mio avviso, t u t t o ciò che di meglio nello 
s ta to a t tua le del pensiero legislativo si possa 
immaginare per garentire la magis t ra tura , 
assicurarne l ' ind ipendenza e rafforzarne il 
carat tere . 

Questi due proget t i sono ancora dinanzi 
alle Commissioni. Ma il lavoro di queste 
Commissioni è r imasto in te r ro t to [e 'come 
paralizzato per il cambiamento del t i t o l a r e , 
del Ministero di grazia e giustizia, forse per 
il t imore che a causa di questo cambia-
mento si dovesse fare un lavoro inutile fe 
dest inato a r imanere sepolto negli a rchiv i 
della Camera. 

In teressa dunque che venga una parola 
f r anca ed esplicita dell 'onorevole guardasi-
gilli; una parola che rassicuri la Camera, e 
che ci dichiari essere in t imo e fe rmo inten-
dimento del ministro, che questi due pro-
getti , i quali io credo rappresent ino il pen-
siero della grande maggioranza della Camera, 

saranno per divenire presto vere e proprie 
leggi dello Sta to . 

Lo stesso dico per ciò che concerne il 
migl ioramento delle condizioni degli altri 
funzionari dell 'ordine giudiziario. 

Io sono lieto che testé sia s t a t a vo ta t a 
una legge, la quale segna un piccolo passo 
innanzi nel miglioramento delle condizioni 
dei cancellieri. 

Ma debbo ricordare alla Camera ed al-
l 'onorevole ministro la votazione solenne 
con cui la Camera stessa nello scorso anno 
approvava un ordine del giorno, affermante 
il principio che si dovesse s tudiare "e pre-
sentare un disegno di legge che provveda 
in genere al miglioramento di t u t t a la be-
nemeri ta classe ^dei [funzionari di cancel-
leria. 

E debbo altresì r icordare il voto del Se-
nato e della Camera, -e quanto da eminenti 
uomini par lamentar i si è de t to e scrit to 
sulla necessità di is t i tuire [una cassa pen-
sione per gli uscieri giudiziari ; cassa pen-
sione che è vera e propria necessità, come 
riconosce anche l ' i l lustre relatore nella sua 
do t t a e splendida relazione. 

Sopra tu t to poi debbo raccomandare al-
l ' a t tenzione dell 'onorevole ministro la sorte 
miseranda dèi portieri giudiziari ; di questi 
disgraziati i quali, adibiti a funzioni rudi 
e delicatissime al tempo stesso, sono t ra t -
ta t i assolutamente come cose, sono pagat i 
sulle spese di ufficio, a capriccio dei can-
cellieri, con s t ipendi ¡variabili, alcuni dei 
quali non raggiungono neppure il minimo 
necessario al sostentamento della loro esi-
stenza. 

La condizione di questi disgraziati è tale 
che fa d 'uopo che l 'onorevole guardasigilli 
se ne dia pensiero ed al più presto presenti 
un disegno di legge. 

Premesso questo, vengo a qualche osser-
vazione in ordine al bilancio, osservazione 
che mi è suggerita dalla bella relazione del 
carissimo amico mio, l 'onorevole Fani . 

La prima -osservazione si riferisce alle 
spese di giustizia ; quelle spese che il rela-
tore g ius tamente nota venire aumentando , 
con un crescendo spaventoso ; t a n t o che in 
ques t 'anno si debbono stanziare 500 mila 
lire in?più, per raggiungere il fabbisogno di 
questo capitolo. 

R U B I N I . Per non raggiungerlo. 
CAìsTEVARJ. Tanto peggio, allora ! 
Quali sono le cause di questo progres-

sivo e continuo aumento ? Come è [stato 
accennato dal relatore e da qualche oratore 
che mi ha preceduto, la causa pr ima s ta 


